
SAN GREGORIO DI NISSA,  

VESCOVO  
10 gennaio 

 
È uno dei più importanti Padri della Chiesa d'Oriente. A lui si 
deve il primo trattato sulla perfezione cristiana, il «De virgini-
tate». Nato intorno al 335, a differenza del fratello Basilio, futu-
ro vescovo di Cesarea, inizialmente non scelse la vita monastica 
ma gli studi di filosofia e retorica. Fu solo dopo aver insegnato 
per anni che raggiune Basilio ad Annesi, sulle rive dell'Iris, do-
ve si era ritirato insieme a Gregorio di Nazianzo. E quando Ba-
silio fu eletto alla sede arcivescovile di Cesarea, volle i suoi due 
compagni come vescovi a Nissa e a Sasima. Nella sua sede epi-
scopale Gregorio dovette affrontare non poche difficoltà: accuse 
mossegli dagli ariani lo portarono nel 376 all'esilio, ma quando 
si scoprì che erano false venne reintegrato nella sede. Nel 381 i 
padri che con lui parteciparono al Concilio Costantinopolitano I 
lo definirono la «colonna dell'ortodossia». Morì intorno al 395.  

 
 
Dal Comune dei Pastori (vescovi) 
 
COLLETTA 
 

Guardaci con bontà, o Signore Dio, 
per l'intercessione del santo vescovo Gregorio, 
che con la lucentezza della vita e della dottrina 
cantò mirabilmente la tue lodi: 
concedi che anche noi, 
dimentichi del passato e protesi verso il futuro, 
possiamo felicemente giungere al premio della vita eterna. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
 
PRIMA LETTURA  Fil 3, 8-14 
Salmo responsoriale  salmo 15 
Canto al Vangelo  Mt 5, 8 
VANGELO   Mt 5, 1-12 


